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Spett.li 
 

ARPAE - SAC di Piacenza 
PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it 

 
ARPAE ST Servizio Territoriale  

Distretto di Piacenza 
PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it 

 
Comune di Vigolzone (PC) 

PEC: comune.vigolzone@sintranet.legalmail.it 
 

Provincia di Piacenza 
PEC: provpc@cert.provincia.pc.it 

 
 Azienda USL di Piacenza 

Dipartimento di Sanità Pubblica 
PEC: protocollounico@pec.ausl.pc.it 

     
 

Oggetto: Istanza di autorizzazione, in variante urbanistica a PSC e RUE, relativa alla 
gestione di un impianto di trattamento/recupero rifiuti speciali non pericolosi in Comune 
di Vigolzone (PC), presso la cava Cà di Terra. Trasmissione delle integrazioni richieste in 
esito al Verbale della Conferenza di servizi nella seduta del 30/01/2026 

 

Il sottoscritto Lusignani Giancarlo, nato a Castell’Arquato (PC) il 31/07/1931 e residente 

in via Beverora n. 25, Comune di Piacenza, cap. 29121, C.F. LSGGCR38L31C141C, in 

qualità di Amministratore Unico / Legale Rappresentante della Società GEOCAVE 

S.R.L. con sede legale in Piacenza, cap. 29121, Via Farnesiana n. 9, tel. 0523.454120, 

e-mail: info.geocave@libero.it, C.F. e P.IVA n. 01541220339, Nr. iscrizione al Registro 

Imprese PC-171339, in riferimento a quanto in oggetto, presenta le seguenti 

integrazioni. 

 Premessa 

- a seguito di un controllo sull’elenco dei codici EER indicati in istanza si rileva che, 

per mero errore materiale, è stato riportato il codice EER 020401 (per altro non 

contemplato nemmeno nelle Schede Tecniche allegate alla stessa istanza), da 

considerarsi quindi formalmente escluso; 

- relativamente al codice EER 170904, dopo approfondita e puntuale verifica sulle 

potenziali forniture di questo rifiuto, considerato inoltre che si renderebbe 

necessario, per il suo trattamento di recupero in sito, l’intervento di un impianto 

mobile autorizzato, si ritiene corretto escluderlo dall’elenco dei rifiuti proposti; 

- per quanto sopra riportato, non si darà nemmeno più corso all’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento autorizzato ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 

152/2006 dei rifiuti messi in riserva, ricorrendo - qualora necessario per pezzature di 

rifiuti in ingresso con granulometria > 125 mm. (che ne pregiudicherebbe la 

conformità alle norme tecniche UNI di riferimento da rispettare per la produzione di 
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aggregati recuperati) -, alla sola riduzione volumetrica eseguita con macchina 

operatrice/mezzo d’opera: 

- le condizioni per eseguire il processo di lavorazione/recupero fanno infatti 

riferimento a quanto contenuto in Allegato 1, lettera c), del Decreto n. 127/2024 

dove è previsto che il processo di recupero, a seconda del tipo di materiale (rifiuto) 

può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti finalizzato a verificare e 

garantire il rispetto dei requisiti di qualità “ambientale” (rif. Tabella 2 e 3 in Allegato 1 

al Decreto n. 127/2024) e relative Norme tecniche di riferimento contemplate in 

Allegato 2 allo stesso Decreto n. 127/2024; 

- ogni puntuale verifica sui rifiuti in ingresso all’impianto è stata quindi rivista e 

integrata nella nuova Istruzione Operativa (allegato n. 1) predisponendo un nuovo 

Registro di produzione degli “End of Waste (allegato n. 2) e il contestuale 

aggiornamento del vigente Registro di Produzione per il recupero R10 (allegato n. 

3); 

- è stata aggiornata, con individuazione cartografica delle aree di messa in riserva, 

quarantena / deposito dei prodotti finiti in attesa di utilizzo e zone di miscelazione 

rappresentate nell’allegata Tavola 3 (che sostituisce la precedente) come descritte 

in dettaglio nei successivi paragrafi delle presenti integrazioni;      

- si conferma infine, come già anticipato in sede di Conferenza, che l’attività di 

trattamento R5 verrà eseguita per singolo codice EER autorizzato in tutti casi 

miscelato, in opportune percentuali, con materiali naturali provenienti da cava Cà di 

Terra al fine di garantirne la conformità secondo le norme tecniche UNI per le tre 

tipologie di aggregati che saranno prodotti.  

L’elenco aggiornato completo dei rifiuti oggetto dell’istanza viene quindi riepilogato nella 

seguente Tabella 1 dove, per ciascun codice EER, sono indicate le operazioni di 

recupero, i riferimenti normativi che ammettono questi rifiuti al recupero ed i riferimenti 

alle relative Schede Tecniche (allegato 4): 

Le operazioni di trattamento per il recupero R5 ai sensi del D.M. 05/02/98 fanno 

riferimento a quanto indicato allo specifico punto del Suballegato 1, Allegato 1, e 

trovano applicazione come indicato nell’allegata Tabella 2 (allegato n. 5) dove, per ogni 

codice EER viene riportata provenienza, attività di recupero e caratteristiche delle 

eventuali materie prime e/o dei prodotti ottenuti. 

Anche per questi rifiuti le modalità operative e gestionali adottate saranno le stesse 

previste per i codici EER contemplati nel Decreto n. 127/2024, confermando che le 

operazioni di recupero per questi rifiuti sono finalizzate all’ottenimento di End of Waste 

ai sensi dell’ar184-ter, comma 3. del D. Lgs. n. 152/2006 destinati agli scopi specifici 

previsti dall’art. 4 del richiamato Decreto n. 127/2024, elencati in Allegato 2 allo stesso 

Decreto.  
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Tabella 1 – Elenco dei rifiuti ammessi alle operazioni di recupero 
 

Codice   
EER 

Descrizione 
R13 
(1) 

R5 
(2) 

R5 
(3) 

R10 
(4) 

S
C

H
E

D
E

 

(5
) 

010408 
Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla 
voce 010407 

X X  
 3A 

010409 Scarti di sabbia e argilla X X   3B 

010410 
Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla 
voce 010407 

X X  
 3C 

010413 
Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi 
dalla voce 010407 

X X  
 3D 

030302 
Fanghi di recupero de bagni di macerazione (green 
liquor) 

X   
X 6 

030305 
Fanghi derivanti da processi di disinchiostrazione nel 
riciclaggio della carta  

X   X 6 

030309 Fanghi di scaro contenenti carbonato di calcio X   X 6 

030310 
Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e 
prodotti  

X   X 
6 

100202 Scorie non trattate X   X  2A 

100903 Scorie di fusione X  X  2B 

101112 
Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 
101111   

X  
X 

 1A 

101201 
Residui di miscele di preparazione non sottoposti a 
trattamento termico 

X X   4A 

101206 Stampi di scarto X X   4B 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 
costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

X X   4C 

101311 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base 
di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 101309 e 
101310 

X X  
 

5A 

120117 
Residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di 
cui alla voce 120116 

X X  
 

5B 

170101 Cemento X X   5C 

170102 Mattoni X X   5D 

170103 Mattonelle e ceramica X X   5E 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, diversi dalla voce 170106 

X X  
 

5F 

170202 Vetro  X   X  1B  

191205 Vetro  X  X  1C 

191209 Minerali (ad esempio sabbia e rocce) X X   3E 
 

(1) = codici EER per i quali è prevista la messa in riserva R13 
(2) = codici EER per i quali è prevista la produzione di EoW ai sensi del D.M. n. 127/2024 
(3) = codici EER per i quali è ammessa la produzione di E0W ai sensi dell’art. 184 ter c.3 del D. Lgs. n. 
152/06 e ricompresi nel D.M. 05/02/1998 
(4) = codici EER per i quali è ammessa la miscelazione di rifiuti e terreno propedeutica al successivo 
recupero R10 
(5) = Riferimento alle Schede Tecniche di produzione degli aggregati recuperati dal trattamento R5 
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Richiamando i punti oggetto di integrazione contemplati nel Verbale della Conferenza 

dei servizi, si forniscono i seguenti chiarimenti: 

Servizio Territoriale ARPAE: 

1_in riferimento alle operazioni definite nelle schede 1 e 2, dovrà essere chiarito se l'operazione 

R5 riguarderà singoli rifiuti (con possibile miscelazione degli stessi, una volta ottenuta la qualifica 

di prodotto) o se l'attività di trattamento sarà eseguita su miscele di rifiuti;  

o nel primo caso, occorrerà definire le specifiche aree di messa in riserva, trattamento, 

quarantena e deposito definitivo dei prodotti in attesa di utilizzo (che dovranno essere 

bene separate ed immediatamente identificabili per ciascun cod. EER), provvedendo di 

conseguenza al ricalcolo dei quantitativi effettivamente gestibili in R13 (così come 

rappresentati nella tabella 5 della Relazione Tecnica); 

o nel secondo caso, la relazione tecnica e le relative schede dovranno essere integrate 

con le percentuali (ricetta) di ciascuna tipologia di rifiuto impiegato nella miscela stessa, 

nonché (come nel caso precedente) occorrerà definire le specifiche aree di messa in 

riserva, trattamento, quarantena e deposito definitivo dei prodotti in attesa di utilizzo; 

2_ in riferimento alle operazioni definite nelle schede 3, 4 e 5, dovrà essere chiarito se 

l'operazione R5 riguarderà singoli rifiuti (con possibile miscelazione degli stessi, una 

volta ottenuta la qualifica di prodotto) o se l'attività di trattamento sarà eseguita su 

miscele di rifiuti; 

o nel primo caso, occorrerà comunque definire le specifiche aree di messa in 

riserva, trattamento, quarantena e deposito definitivo dei prodotti in attesa di 

utilizzo (che dovranno essere bene separate ed immediatamente identificabili 

per ciascun cod. EER), procedendo di conseguenza al ricalcolo dei quantitativi 

effettivamente gestibili in R13 (così come rappresentati nella tabella 5 della 

Relazione Tecnica); 

nel secondo caso, si ritiene che l'operazione R5 ricada nella possibile produzione di 

End of Waste caso per caso ai sensi dell‘art. 184 ter c.3 del D. Lgs. n. 152/06 che, 

come tali, andranno gestito;  

Le operazioni di lavorazione/recupero R5 per tutti i rifiuti verranno eseguite per singolo 

codice. 

Nelle aree S1, S2 e S3, deputate alla messa in riserva dove sono stati indicati 

genericamente i codici richiesti, si conferma, come da attuale gestione, che i 

conferimenti riguarderanno pochi codici contemporaneamente e conseguentemente 

sarà sempre garantita la separazione fra differenti codici EER con puntuale indicazione 

tramite cartellonistica riportante il relativo codice.  

Si procede alla ridefinizione delle quantità massime in stoccaggio istantaneo ora 

indicate in 3.700 mc (6000 t) in diminuzione rispetto a quanto precedentemente 
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richiesto in aggiornamento ai dati contenuti della tabella n°5 già a corredo della 

Relazione Tecnica che relativamente all'area S1.  

Tab. n°5 

Codici EER 
Superficie 
istantanea 

Quantità 
massima 

191205, 101112, 170202, 010410, 010413, 

010408, 010409, 191209, 120117, 101206, 

101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 

170107, 170904, 101311, 100202, 100903 

S1 

8.760 t 6000 t 

(5.400 mc) (3.700 mc) 

191205, 101112, 170202, 010410, 010413, 

010408, 010409, 191209, 120117, 101206, 

101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 

170107, 170904, 101311, 120117, 030309, 

030302, 030305, 030310, 100202, 100903 

S2 
1.120 t 

(700mc) 

191205, 101112, 170202, 010410, 010413, 

010408, 010409, 191209, 120117, 101206, 

101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 

170107, 170904, 101311, 120117, 030309, 

030302, 030305, 030310, 100202, 100903 

S3 
1.120 t 

(700mc) 

Totale 11.000 t 8.240 t 
(6.800 mc) (5.100 mc) 

 

Tale riduzione a fini cautelativi è stata eseguita per garantire le successive corrette 

modalità di gestione dei cumuli nel caso di "non conformità" come meglio indicato nella 

Tavola 9 "Verifica dimensionamento area di Quarantena Prodotti R5 e miscele R10 non 

conformi". Vengono invece riconfermate le quantità di stoccaggio istantaneo indicate 

per le aree S2 e S3 (700 mc cad.). 

L'attività di lavorazione di ogni singolo codice sarà sempre eseguita per volumi inferiori 

a 2.000mc ed in particolare i cumuli di prodotti finiti, a fini cautelativi, non supereranno i 

1.000 mc circa cad.  

Nell’area di impianto sono state rimodulate: 

ZONE DI CONFERIMENTO (Sc in Tavola 3) 

• per ogni settore di messa in riserva (S1, S2 ed S3) sono state individuate zone 

di conferimento (mq 30 circa ciascuna) dove i rifiuti in ingresso all’impianto verranno 

scaricati per controllare visivamente la corrispondenza del codice EER indicato sui 

FIR, l’eventuale presenza di frazioni estranee alla composizione del rifiuto, con 

asportazione di queste e loro deposito nei contenitori presenti nel settore D; 

ZONE DI MESSA IN RISERVA (S1, S2 e S3 in Tavola 3) 

• restano confermate le aree S1, S2, S3, con le superfici individuate in Tavola 3, 

che portano a una diminuzione dei quantitativi di rifiuti in "stoccaggio massimo 
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istantaneo" nell'area S1 che passa da 8760 ton (5400 mc) a 6000 ton (3700 mc), 

restando invariate le aree S2 e S3. 

ZONE DI MISCELAZIONE (Zm in Tavola 3) 

• L'area è stata individuata per facilità di lavorazione in prossimità delle zone di 

messa in riserva. la superficie è di 300 mq circa e consentirà di generare lotti di 

1000 mc. composti da EER + materiale naturale. 

ZONA DI QUARANTENA e ZONA DI DEPOSITO DEI PRODOTTO CERTIFICATI IN 

ATTESA DI UTILIZZO (P2 in Tavola 3) 

• Trattasi di area in cui verranno stoccati i materiali finiti dopo la lavorazione in 

attesa della conformità analitica/ deposito dei prodotti pronti all''utilizzo".  

ZONA DI QUARANTENA (Q in Tavola 3) 

Eventuali rifiuti risultati alla verifica visiva o documentale non conformi in ingresso 

all’impianto troveranno deposito nell'area di quarantena (~50 m2) posta 

immediatamente a nord dell'area uffici, utilizzabile nel caso di impossibilità, da parte del 

trasportatore, di poter ricaricare nell’immediatezza il rifiuto che - causa respingimento - 

dovrà comunque essere riconsegnato al produttore.  

ZONA DI QUARANTENA PRODOTTI R5 e MISCELE R10 NON CONFORMI (Qr in 

tavola 3) 

In merito all'area di "quarantena prodotti R5/R10" questa sarà resa disponibile nella 

porzione sud orientale del piazzale (P1 in Tavola 3); i volumi massimi di stoccaggio 

istantaneo per la messa in riserva (3700 mc) sono infatti ridotti in modo tale da poter 

ricavare, se necessario, sulla stessa area una superficie di quarantena (Qr) tale da 

poter ospitare un volume pari ad un lotto di produzione (1.000 mc). 

La Tavola 9 "Verifica dimensionamento area di Quarantena Prodotti R5 e miscele R10 

non conformi" illustra le ipotesi prese in considerazione che dimostrano come la 

eseguita riduzione dei volumi massimi istantanei garantisca, se necessario, la 

possibilità di ricavare una idonea superficie per lo stoccaggio temporaneo dei prodotti 

risultati non conformi, in attesa della loro rilavorazione. 

Come illustrato in detto elaborato cartografico, anche se in cantiere vi fossero stoccati i 

volumi massimi istantanei (3.700 mc) e che questi occupassero (per motivi organizzativi 

di cantiere) l'intera superficie S1, con una semplice risagomatura dei cumuli (di altezza 

contenuta in 4m) verrebbe ottenuta idonea area di quarantena atta ad ospitare un intero 

lotto (1.000 mc). In regime di normale attività, a fini cautelativi, è prevista l'adozione di 

cui all'ipotesi 1 e cioè la predisposizione di 2 cumuli da 1.000 mc cad. (m1 e M2) anche 

se costituiti da miscele (rifiuto+ terra naturale) con medesimo EER.  
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3_dovrà essere prodotta una tabella sinottica indicante l'elenco dei cod. EER trattati e, per ogni 

codice: le operazioni da assentire, la norma di riferimento (D.M. 127/2024, art. 184 ter c.3 del D. 

Lgs. n. 152/06), gli scopi specifici di utilizzabilità dei prodotti ottenuti; 

Viene allegata in calce (allegato n.6), la tabella sinottica richiesta. 

 

4_per quanto riguarda la produzione di End of Waste caso per caso ai sensi dell‘art. 184 ter c.3 

del D. Lgs. n. 152/06, occorre meglio definire il criterio generale relativo all‘esistenza di un 

mercato o di una domanda per la sostanza/oggetto; 

Nelle schede tecniche di produzione sono stati indicati i possibili mercati ove gli 

aggregati prodotti potranno essere impiegati.  

 

5_in ciascuna delle Schede da 1 a 5, devono essere meglio definite le modalità e le casistiche relative 

ai previsti pretrattamenti di frantumazione con mezzo mobile di terzi (es.: campagna di 

trattamento mediante mezzo moblle autorizzato con produzione di EoW ai sensi del D.M. 127/2024 e 

dell‘art. 184 ter c.3 del D. Lgs. n. 152/06; trattamento di frantumazione per semplice riduzione 

volumetrica, con mantenimento della classificazione del materiale derivante come rifiuti con 

identico cod. EER; ecc.); 

Sono state aggiornate tutte le schede, che si allegano in sostituzione delle precedenti 

(allegato n.4) 

 

6_in ordine alle nuove operazioni di recupero per le quali si fa istanza: 

o dovrà essere integrata l'esistente istruzione operativa, 

o dovrà essere aggiornato il Registro di produzione; 

Come accennato in premessa, Sono stati elaborati 2 registri di produzione ed in 

particolare l'aggiornamento di quello esistente per l'attività R10 ed uno di nuova 

adozione per l'attività R5 (EoW) che consentono di mantenere la tracciabilità su tutte le 

lavorazioni eseguite, il trasporto e la destinazione finale dei prodotti/rifiuti. 

7_per ciascuna linea di trattamento, compresa la miscelazione di rifiuti e terreno propedeutica al 

successivo recupero R10, dovranno essere specificate le modalità di gestione dei prodotti che 

risultassero non conformi alle specifiche richieste; 

Per le linee di trattamento dei “rifiuti inerti” possono verificarsi non conformità dei 

prodotti relativamente agli standard: 

• tecnici: ovvero di non conformità dovuta alle caratteristiche fisiche (geotecniche) 

dell’aggregato e di cui alla lettera e), Allegato 1 e/o Tabella 5, Allegato 2 al D.M. n. 

127/2024; 
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• di qualità ambientali: non conformità dovuta alle analisi di cui alle lettere d1) e d2), 

Allegato 1 al Decreto n. 127/2024. 

Qualora il risultato analitico del test di cessione evidenziasse superamenti entro un 

valore massimo inferiore del 30% dei limiti di legge, il lotto non conforme verrà 

rilavorato. Il predetto limite del 30%, ai fini della possibile rilavorazione, non deve 

ritenersi valido per il parametro amianto (che dovrà sempre risultare conforme ai limiti 

previsti). 

La procedura predisposta prevede le seguenti attività: 

- in caso di superamenti viene data evidenza parametro o i parametri che superano i 

limiti del test di cessione del sul Registro di produzione); 

- deve essere poi eseguito un nuovo campionamento per le verifiche analitiche di 

conformità e, sino al momento della formale acquisizione dei nuovi certificati, il cumulo 

oggetto di rilavorazione dovrà rimanere in zona quarantena (delimitando attraverso 

l’utilizzo di nastro bianco/rosso o sistemi analoghi). Nel caso in cui le analisi 

evidenziassero un nuovo superamento dei limiti, il materiale dovrà essere classificato 

come rifiuto (codice EER 191212) e dovrà essere avviato presso impianto terzi ad 

operazioni di smaltimento/recupero.  

- le operazioni di rilavorazione sono annotate sul registro di produzione dei cumuli 

trattati riportando, per il cumulo da rilavorare, la dicitura “lotto da rilavorare” e per il 

cumulo o cumuli ottenuti dalla rilavorazione la dicitura “lotto ottenuto dalla rilavorazione 

del lotto n. X”. 

- in caso di non conformità dei lotti di EoW prodotti rispetto alle caratteristiche 

prestazionali che il materiale trattato riciclato deve avere rispetto alle relative norme 

UNI, la rilavorazione del materiale non conforme potrà invece essere eseguita solo per 

superamenti ≤ 40 % del limite, secondo le stesse procedure indicate ai punti precedenti; 

Per quanto riguarda invece la gestione di eventuali non conformità delle miscele (rifiuti 

e terreno) destinati alla successiva operazione di recupero R10, si premette che tutti i 

codici dei rifiuti impiegati appartengono alla Tipologia 12.1 del DM 5 febbraio 1998 e 

che, le condizioni per il loro ritiro (finalizzato al loro successivo utilizzo per il recupero 

ambientali della cava Cà di Terra), prevedono la preventiva acquisizione dai Produttori 

dei certificati analitici che ne attestano la loro conformità ai fini del recupero prevista dal 

DM 5 febbraio 1998  

Dopo l'attività di miscelazione con il terreno naturale nei limiti indicati per una 

percentuale di fango utilizzabile in miscela con il terreno non superiore al 30% in peso 

per fanghi al 27% minimo di sostanza secca, viene eseguito il test di cessione (fatta 

eccezione del parametro COD) in Allegato 3 del sopra citato decreto Ministeriale. 
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Qualora il risultato analitico del test di cessione evidenziasse superamenti entro un 

valore massimo inferiore del 30% dei limiti di legge, il lotto non conforme verrà 

rilavorato.  

La procedura predisposta prevede le seguenti attività: 

- in caso di superamenti viene data evidenza parametro o i parametri che superano i 

limiti del test di cessione del sul Registro di produzione); 

- deve essere poi eseguito un nuovo campionamento per le verifiche analitiche di 

conformità e, sino al momento della formale acquisizione dei nuovi certificati, il cumulo 

oggetto di rilavorazione dovrà rimanere in zona quarantena (delimitando attraverso 

l’utilizzo di nastro bianco/rosso o sistemi analoghi). Nel caso in cui le analisi 

evidenziassero un nuovo superamento dei limiti, il materiale dovrà essere classificato 

come rifiuto (codice EER 191212) e dovrà essere avviato presso impianto terzi ad 

operazioni di smaltimento/recupero.  

- le operazioni di rilavorazione sono annotate sul registro di produzione dei cumuli 

trattati riportando, per il cumulo da rilavorare, la dicitura “lotto da rilavorare” e per il 

cumulo o cumuli ottenuti dalla rilavorazione la dicitura “lotto ottenuto dalla rilavorazione 

del lotto n. X”. 
 

8_al fine di poter definire l'effettiva durata dell'autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., occorre verificare il termine di validità dell'autorizzazione allo svolgimento 

dell‘attività estrattiva della cava Cà di Terra, con il ripristino dell'area utilizzata. 

Si sottolinea che, il cambio di destinazione d'uso svincolerà l'area dalla durata 

dell'autorizzazione all'attività estrattiva della cava "Cà di Terra". A tale riguardo si 

segnala, come già dichiarato durante la CDS, che ottenuta l'autorizzazione di cui alla 

presente istanza sarà cura di Geocave srl rinnovare quella relativa all'attività estrattiva 

riperimetrando l'area (escludendo quella che verrà autorizzata 208). 

Si riconferma che il Titolo autorizzativo, ai sensi dell'art. 208 comma 11 lettera h,  viene 

richiesto con durata pari ad anni 10 (dieci) dalla data di rilascio. 

 

AGGIORNAMENTO QUANTITATIVI DI RIFIUTI GESTITI E RIDETERMINAZIONE 
DELLE GARANZIE FINANZIARIE 

In merito alla ridotta quantità massima istantanea prevista per il cantiere oggetto della 

presente istanza si riassumono i nuovi quantitativi gestiti per ogni operazione:  

Messa in riserva (R13): capacità massima istantanea di stoccaggio espressa in 

tonnellate: 8.240 t  

Altri recuperi 

potenzialità annua dell'impianto, espressa in tonnellate: 51.000 t  
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Amministrazione comunale di Piacenza 

10_Documentazione tecnica 

1_ Si chiede di integrare la Tavola e Scheda dei vincoli verificando, in riferimento al VINgis e al 

WebGIS del patrimonio culturale regionale, tutti i vincoli e le tutele presenti. 

E' stata integrata la Tavola 8 "Tavola e scheda dei vincoli" scala 1:1.000 che si allega. 

 

2_Il Documento di VaISAT dovrà essere integrato con la verifica di coerenza esterna, prendendo 

in esame tutti gli Obiettivi generali del PTAV, nonché gli Obiettivi specifici riferiti all‘area 

territoriale di appartenenza dell‘impianto ed eventuali obiettivi specifici in materia di rifiuti. 

E' stata aggiornata la ValSAT prendendo in considerazione tutti gli obiettivi generali del 

PTAV nonchè l'azione specifica prevista da detto strumento in materia di rifiuti (A 2.1.4 - 

Agevolare lo sviluppo dell’economia circolare attraverso misure per favorire il riutilizzo 

dei rifiuti secondo principi di prossimità ed autosufficienza). E' stata riallegata la 

relazione di ValSAT con le integrazioni richieste. 

 

3_Inoltre, nella sezione relativa alla Verifica di conformità a vincoli e prescrizioni, risulta mancante 

la tabella richiamata nel testo; si chiede pertanto di verificare la completezza del contenuto e di 

integrare il documento con la tabella mancante, debitamente compilata e coerente con i vincoli 

normativi e pianificatori vigenti. 

La tabella richiamata è quella già presente, integrata come richiesto, a pag 61 e 62 del 

documento di Valsat. E' stata riallegata la relazione di ValSAT con le integrazioni 

richieste. 

 

4_ai fini della nuova classificazione urbanistica introdotta, si ritiene non necessario la 

predisposizione di una nuova tavola di Piano, ma in analogia ai procedimenti speciali già 

rappresentati nel PSC, si suggerisce di inserire la sigla deII‘Autorizzazione art. 208, sovrapposta 

al retino produttivo nella Tavola 1 a di PSC. 

In accordo con l'Amministrazione comunale sono state eliminate le Tavole 6 e 7  e 

modificata la Tavola 5 "PSC TAV 1A vigente Variato" scala 1:5.000 inserendo idonea 

sigla come richiesto. 

5_Relativamente alla Variante normativa, in coerenza alla struttura deII'art. 34 si chiede di 

inserire la modifica proposta nel comma 1 

E' stato modificato l'art. 34 del PSC; a tale riguardo a seguito delle modifiche richieste 

viene altresì stralciato il comma specifico riportato all'art. 15.2 delle NTA del RUE. 
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Allegati a presente documento 

o Allegato 1:  Istruzione Operativa 

o Allegato 2: Registro di produzione degli “End of Waste 

o Allegato 3: Registro di Produzione per il recupero R10 

o Allegato 4: Schede Tecniche 

o Allegato 5:  tabella 2 
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ISTRUZIONE OPERATIVA  
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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente istruzione definisce le responsabilità e le modalità operative per la gestione dei rifiuti 
conferiti all’impianto di messa in riserva allo scopo di assicurare il rispetto delle norme di legge, 
con particolare riferimento a quanto disposto dal Decreto n. 127/2024, e dei prossimi 
provvedimenti autorizzativi e di quanto previsto dal Sistema di Gestione Ambientale. 
 

2 DEFINIZIONI 

 
RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'Elenco europeo 
dei rifiuti e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi 
FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO: documento, su modello definito dalla normativa 
vigente, che accompagna il trasporto dei rifiuti e che riporta i dati del produttore, trasportatore, 
destinatario e la descrizione e quantità di rifiuto trasportato, sia esso in formato xFIR o cartaceo 
secondo quanto previsto dal DM n. 59/2023 (Rentri).  
 
RIFIUTI INERTI: "i rifiuti che non subiscono alcuna trasformazione fisica, chimica o biologica 
significativa. I rifiuti inerti non si dissolvono, non bruciano né sono soggetti ad altre reazioni 
fisiche o chimiche, non sono biodegradabili e, in caso di contatto con altre materie, non 
comportano effetti nocivi tali da provocare inquinamento ambientale o danno alla salute umana. 
La tendenza a dar luogo a colaticci e la percentuale inquinante globale dei rifiuti nonché 
l'ecotossicità dei colaticci devono essere trascurabili e in particolare, non danneggiare la qualità 
delle acque superficiali e/o freatiche" 
 
EoW: il processo attraverso il quale un rifiuto cessa di essere tale, per mezzo di procedure di 
recupero, ed acquisisce invece lo status di prodotto ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 1., del 
D. Lgs. n. 152/2006. 

 

3 MODALITA’ OPERATIVE: IMPIANTO DI MESSA IN RISERVA RIFIUTI  

3.1 Controlli e verifiche preliminari sui rifiuti in ingresso 

Il rifiuto inerte perviene all’impianto di messa in riserva di Geocave S.r.l.  tramite trasportatori 
autorizzati con provenienza da impianti e attività artigianali/industriali. 

 
Una volta all’interno dell’area di messa in riserva il trasportatore si reca presso il box ufficio e, 
prima di posizionare l’automezzo sulla pesa, il conducente dovrà scendere dal mezzo, entrare 
nell’ufficio e consegnare al responsabile gestione rifiuti o all’addetto gestione rifiuti il formulario 
che accompagna il trasporto, nel caso ne sia in possesso anche eventuali analisi di 
caratterizzazione del rifiuto. 

 
Ottenuta l’autorizzazione verbale, il trasportatore potrà tornare al suo veicolo, posizionarsi sulla 
pesa a ponte ed accedere al settore di conferimento per la messa a terra del carico di rifiuti 
trasportato. 
Nel settore di conferimento avviene sempre la verifica visiva del carico per confermarne la 
corrispondenza con la descrizione del rifiuto riportata sul formulario di identificazione. 
Nel caso venisse rilevata la presenza di materiali/rifiuti estranei alla composizione tipica del rifiuto 
indicato nel FIR, quali carte/cartone, legno, ferro, vetro, questi saranno rimossi e detenuti in 
“deposito temporaneo” negli appositi contenitori in lamiera. 
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Dopo queste verifiche condotte per accettare in ingresso il rifiuto, il carico viene movimentato 
internamente per essere collocato nel relativo settore di messa in riserva dedicato allo stoccaggio 
separato dei vari codici (aree S1, S2 ed S3). 
 
 
 
 

3.2 Procedura per la gestione dei rifiuti in ingresso alla messa in riserva 

Seguendo le indicazioni contenute nel Decreto n. 127/2024, il sistema di gestione ambientale 
prevede quindi la seguente procedura: 

- esame della documentazione a corredo del carico dei rifiuti in ingresso da parte di personale 
con appropriato livello di formazione e addestramento; 

- controllo visivo del carico di rifiuti in ingresso; 

- accettazione di tali rifiuti solo ove l’esame della documentazione a corredo e il controllo visivo 
abbiano esito positivo sotto il controllo di personale con formazione e aggiornamento 
periodico che provvede alla selezione dei rifiuti, rimuove e mantiene separato qualsiasi 
materiale estraneo; 

- pesatura e registrazione dei dati relativi al carico dei rifiuti in ingresso; 

- messa in riserva dei rifiuti conformi nella specifica area dedicata conformemente al loro stato 
fisico (per EER 030309, 030302, 030305, 030310 area stoccaggio S1 e S2), la quale è 
strutturata in modo da impedire la miscelazione anche accidentale con altre tipologie di rifiuti 
non ammessi; 

- movimentazione dei rifiuti avviati alla produzione di aggregato recuperato realizzata da parte 
di personale con formazione e aggiornamento periodico in modo da impedire la 
contaminazione degli stessi con altri rifiuti o materiale estraneo; 

- svolgimento di eventuali controlli supplementari, anche analitici, a campione ovvero 
ogniqualvolta l’analisi della documentazione o il controllo visivo indichi tale necessità. 

Nel caso fossero verificate non conformità sul rifiuto ritirato in impianto, il carico sarà depositato 
nella zona di quarantena (Q in Tavola 3) mantenendolo separato da rifiuti che abbiano ottenuto 
la conformità al conferimento. Sarà cura di Geocave srl far eseguire ulteriori verifiche e nel caso 
avvisare produttore per la restituzione del carico. 

Questa evenienza sarà riporta su registro delle non conformità istituito e detenuto presso 
Geocave S.r.l.  a disposizione degli organi di controllo. 
 

3.3 Compilazione registro di carico/scarico 

È compito dell’addetto gestione rifiuti o del responsabile gestione rifiuti utilizzare il registro 
elettronico (rentri) dove riportare digitalmente i formulari di trasporto costituenti le operazioni di 
carico dei rifiuti afferenti all'impianto ed effettuare un controllo giornaliero per verificare che non 
vi siano mancanze o inesattezze. Parimenti si avrà cura di annotare sul registro di produzione gli 
eventuali rifiuti asportati e detenuti in deposito temporaneo. 

 

3.4 Controllo quantitativi massimi stoccabili: 

Un altro compito dell’addetto gestione rifiuti o del responsabile gestione rifiuti è di verificare il 
raggiungimento dei quantitativi massimi stoccabili tramite un apposito software (ISMART della 
Computer solution srl) presente sui terminali dell’ufficio e presso la sede amministrativa. 

 

3.5 Norme da rispettare durante l’attività di gestione dei rifiuti Messi in Riserva 

L'esecuzione delle fasi di gestione del rifiuto inerte avviato alla messa in Riserva, propedeutica 
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alla successiva fase di trattamento per ottenere aggregati riciclati, oltre alle indicazioni operative 
previste dalla normativa vigente, viene sempre condotta nel rispetto delle le seguenti 
prescrizioni: 

a) non mescolare carichi con diverso tipo di rifiuto; 
b) assicurarsi sempre che il trasportatore abbia il formulario correttamente compilato; 
c) registrare sempre i rifiuti in ingresso nel registro di carico/scarico; 
d) non accettare rifiuti risultati non conformi o di origine sconosciuta o senza identificazione. 

4 Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo R5 

Le fasi trattamento sono precedute dalla verifica visiva sulle dimensioni effettive dei rifiuti per i quali, 

in caso di γ>125 mm si rende necessaria una preliminare operazione di riduzione volumetrica 

mediante impianto mobile o attrezzatura equipollente (benna frantumatrice ecc...). L'operazione viene 

eseguita nel settore "Zm" (indicata in Tavola 3), e il rifiuto ridotto a pezzatara idonea viene miscelato 

con terre naturali provenienti da cava Cà di Terra. La costituzione del lotto finito sarà per un volume 

massimo di 1000 mc per ogni codice rifiuto (miscelato con il terreno nelle percentuali indicate nelle 

singole schede tecniche). Il deposito del lotto costituito, identificato con numerazione progressiva 

(x/202__) viene trasportato nelle aree M1 e M2 (zona di quarantena materiale trattato in attesa degli 

esiti delle verifiche analitiche). Ottenute le conformità analitiche il lotto potrà essere mantenuto nella 

stessa area in attesa di essere avviato ai luoghi di utilizzo previa redazione della "Dichiarazione di 

conformità" e dei relativi documenti di trasporto (DDT) indicanti il luogo di utilizzo/attività di utilizzo.  

5 Non conformità 

Nel caso fossero rilevati superamenti entro un valore massimo inferiore del 30% dei limiti di legge per 

il test di cessione o minore 40% per la parte tecnica (UNI di riferimento) il lotto non conforme verrà 

spostato nell'area di "quarantena prodotti R5" (Qr in tavola 3) per essere successivamente rilavorato 

nella zona di miscelazione (Zm) e quindi ridepositato nelle aree M1 ed M2 per le nuove analisi. In 

merito all'area di "quarantena prodotti R5" questa sarà resa disponibile nella porzione sud orientale del 

piazzale (P1 in Tavola 3); i volumi massimi di stoccaggio istantaneo per la messa in riserva (3700 mc) 

sono infatti tali da poter ricavare, se necessario, sulla stessa area una idonea superficie di quarantena 

(Qr). 

In caso di ulteriore verifica analitica negativa i prodotti  dovranno ritenersi rifiuti (codice EER 191212) 

ed allontanati da trasportatore autorizzato ad impianti di recupero/smaltimento. 

6 registro di produzione 

E' stato introdotto nel sistema di gestione il registro di produzione End of Waste sul quale sono indicati 

il numero di “lotto” il periodo durante il quale è stato creato, il singolo codice EER relativo al rifiuto 

trattato ed il quantitativo di terreno naturale impiegato oltre ai risultati analitici richiamati nella 

dichiarazione di conformità. Per ogni lotto viene inoltre riportato il documento di trasporto dove risulta 

indicata la destinazione finale del prodotto. 

 

7 Preparazione dei rifiuti utilizzati per l'operazione R10 

I rifiuti dellaTipologia 12.1 del DM 5 febbraio 1998 (EER 030309, 030302, 030305, 030310) 

subiranno una miscelazione con terre naturali (in percentuali non superiori al 30%) a mezzo 

impianto di miscelazione/attrezzatura equipollente (benna miscelatrice ecc...). L'operazione viene 
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eseguita nel settore "Zm" (indicata in Tavola 3). La costituzione del lotto finito sarà per un massimo 

di 1000 mc per ogni codice rifiuto. Il deposito del lotto costituito, identificato con numerazione 

progressiva (x/202__) viene trasportato nelle aree M1 e M2 (zona di quarantena rifiuto materiale 

trattato in attesa degli esiti delle verifiche analitiche). Ottenute le conformità analitiche il lotto potrà 

essere mantenuto nella stessa area in attesa di essere avviato a recupero R10 in cava Cà di Terra.  

8 Non conformità 

Nel caso fossero rilevati superamenti entro un valore massimo inferiore del 30% dei limiti di legge per 

il test di cessione il lotto non conforme verrà spostato nell'area di "quarantena prodotti R10" (Qr in 

tavola 3) per essere successivamente rilavorato nella zona di miscelazione (Zm) e quindi ridepositato 

nelle aree M1 ed M2 per le nuove analisi. In caso di ulteriore verifica analitica negativa i prodotti  

dovranno ritenersi rifiuti (codice EER 191212) ed allontanati da trasportatore autorizzato ad impianti di 

recupero/smaltimento. 

 

9 registro di produzione 

E' stato aggiornato nel sistema di gestione il registro di produzione già utilizzato da Geocave srl. 

su detto registro sono indicati il numero del “lotto” il periodo durante il quale è stato creato , il singolo 

codice EER relativo al rifiuto trattato ed il quantitativo di terreno naturale impiegato. E' stata altresì 

prevista puntuale indicazione sulle eventuali non conformità riscontrate per mantenere uniforme ogni 

tracciabilità di quanto oggetto di produzione. 
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ALLEGATO 2  
 

REGISTRO PRODUZIONE EOW 
 



Registro di produzione  
Geocave srl - codice fiscale 01541220339 
Impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi Cà di Terra 
Attività  R5 - EoW 
 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ 

N°____ 
del____ Da n°___ 

 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 

a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 

 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

DDC 
 

DDT 
Non conformità  

Cert. n°__ del____ 
dovuta a 

Annotazioni/ 
Rilavorazioni 

 
Data_____________ 
(termine costit. cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

 
Rapporto di miscelazione 

Rifiuti/terreno 
__________/_________ 

 

 
Quantità 
mc______ N°____ 

del____ 

Da n°___ 
 
a n°_____ 

________________ 
________________
________________
________________ 
 

Data______ 
(Inizio rilavorazione) 

Data______ 
(Fine rilavorazione) 
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152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra Comune di Vigolzone (Pc)” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3  
 

REGISTRO PRODUZIONE R10 



Registro di produzione  
Geocave srl - codice fiscale 01541220339 
Impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi Cà di terra 
Attività  R10 presso Cava Cà di terra 
 
Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

Lotto n°___ 
Data_____________ 
(Inizio costituzione cumulo) 

Codice EER 
Quantità kg______ 
 

Terreno vegetale naturale 
Quantità kg____ 

Totale 
prodotto 

Non conformità  
Cert. n°__ del____ 

dovuta a 

Annotazioni 

 
Data_____________ 
(termine costituzione cumulo) 

Riferimento operazione di carico da 
registro di c/s  n° 
___________________________ 
___________________________ 
 

Rapporto di miscelazione 
Rifiuti/terreno 

__________/_________ 
 

 
Quantità 
kg______ 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
 

_________________ 
_________________ 
_________________ 
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ALLEGATO 4  
 

SCHEDE TECNICHE 



 
GEOCAVE 1A END & WASTE (VETRO) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

101112 - Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 101111 - Rif. Tipologia 2.1 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

Impianti autorizzati di stoccaggio e trattamento 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio 
per escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Concentrazione cromo su s.s. <150 mg/kg 

Concentrazione nichel su s.s. <120 mg/kg 

Idrocarburi Leggeri C<12 su s.s. <10 mg/kg 

Idrocarburi Pesanti C>12 su s.s. <50 mg/kg 

Amianto assente 

Analisi merceologica si 

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   5% 

Silice ≥70% 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per 

riduzione volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

max 50% 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola 3) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm).  

A 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica della miscela  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 
2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 



Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f)  confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili) 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli 

scopi specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo 

aumento in quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno 

drasticamente diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  

coerentemente con quanto fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del 

consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso 

che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi 

interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono l'assetto societario operano 

nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di recupero ambientale 

all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente di materiali da 

riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e 

infrastrutture in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il 

cui utilizzo è per altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici 

(rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le 

necessità delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di 

immetterli sul mercato del modo edilizio in genere. 
 



 
GEOCAVE 1B END & WASTE (VETRO) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

170202 - Vetro - Rif. Tipologia 2.1 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

Impianti autorizzati di stoccaggio e trattamento 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio 
per escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Concentrazione cromo su s.s. 
<150 mg/kg 

Concentrazione nichel su s.s. 
<120 mg/kg 

Idrocarburi Leggeri C<12 su s.s. <10 mg/kg 

Idrocarburi Pesanti C>12 su s.s. <50 mg/kg 

Amianto assente 

Analisi merceologica si 

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   5% 

Silice ≥70% 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per 

riduzione volumetrica con impianto mobile o atTrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali  

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

max 50% 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola 3) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica della miscela  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 
2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 



Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f)  confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili) 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli 

scopi specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo 

aumento in quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno 

drasticamente diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  

coerentemente con quanto fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del 

consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso 

che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi 

interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono l'assetto societario operano 

nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di recupero ambientale 

all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente di materiali da 

riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e 

infrastrutture in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il 

cui utilizzo è per altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici 

(rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le 

necessità delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di 

immetterli sul mercato del modo edilizio in genere. 
 



 
GEOCAVE 1C END & WASTE (VETRO) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

191205 - Vetro - Rif. Tipologia 2.1 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

Impianti autorizzati di stoccaggio e trattamento 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio 
per escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Concentrazione cromo su s.s. 
<150 mg/kg 

Concentrazione nichel su s.s. 
<120 mg/kg 

Idrocarburi Leggeri C<12 su s.s. <10 mg/kg 

Idrocarburi Pesanti C>12 su s.s. <50 mg/kg 

Amianto assente 

Analisi merceologica si 

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   5% 

Silice ≥70% 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per 

riduzione volumetrica con impianto mobile o atTrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

max 50% 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola 3).  

Lotto di rifiuto 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica della miscela  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 
2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 



Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f)  confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili) 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli 

scopi specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo 

aumento in quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno 

drasticamente diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  

coerentemente con quanto fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del 

consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso 

che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi 

interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono l'assetto societario operano 

nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di recupero ambientale 

all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente di materiali da 

riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e 

infrastrutture in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il 

cui utilizzo è per altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici 

(rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le 

necessità delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di 

immetterli sul mercato del modo edilizio in genere. 
 



 

GEOCAVE 2A END & WASTE (SABBIE DA FONDERIA) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

100202 - Scorie non trattate - Rif. Tipologia 4.4 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Industria siderurgica 

2. Fonderia di seconda fusione di ghisa e acciaio 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio per 
escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Analisi merceologica  

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuale di SIO2, CAO e Al2O3 MgO e FeO= >80% 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   <2% 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

60<%<80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola 3) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P3).  

Lotto di rifiuto 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera d1 

in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 1 di 

cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  
In particolare, 
b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 
f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti cementati 
e miscele betonabili). 



Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 2B END & WASTE (SABBIE DA FONDERIA) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

100903 - Scorie di fusione - Rif. Tipologia 4.4 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

3. Industria siderurgica 

4. Fonderia di seconda fusione di ghisa e acciaio 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio per 
escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Analisi merceologica  

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuale di SIO2, CAO e Al2O3 MgO e FeO= >80% 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   <2% 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

60<%<80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera d1 

in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 1 di 

cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  
In particolare, 
b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 
f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti cementati 
e miscele betonabili). 



Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 3A 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

010408 - Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Impianti di lavorazione materiali lapidei 

2. Impianti di trattamento meccanico dei rifiuti 

3. Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli 

Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o atrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola 3) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P3).  

Lotto del rifiuto  

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 



f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili). 

 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 
 

GEOCAVE 3B 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

010409 - Scarti di sabbia ed argilla 

Provenienza dei rifiuti:  

4. Impianti di lavorazione materiali lapidei 

5. Impianti di trattamento meccanico dei rifiuti 

6. Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o atrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 



f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili). 

 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 
 

GEOCAVE 3C 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

010410 - Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Impianti di lavorazione materiali lapidei 

2. Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico di minerali non metalliferi 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o atrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 



misti cementati e miscele betonabili). 

 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 
 

GEOCAVE 3D 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

010413 - Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi dalla voce 010407 

Provenienza dei rifiuti:  

3. Impianti di lavorazione materiali lapidei 

4. Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico di minerali non metalliferi 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o atrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 



misti cementati e miscele betonabili). 

 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 3E 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

191209  - Minerali (ad esempio sabbia e rocce) 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Impianti di trattamento meccanico dei rifiuti 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o atrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 



 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 4A 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

101201 - residui di miscele di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

Provenienza dei rifiuti:  

Impianti di produzione laterizi, prodotti ceramici e da costruzione 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 



 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 4B 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

101206 - stampi di scarto 

Provenienza dei rifiuti:  

Impianti di produzione laterizi, prodotti ceramici e da costruzione 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 



 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 4C 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

101208 - Scarti di ceramica, mattoni mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 
termico) 

Provenienza dei rifiuti:  

Impianti di produzione laterizi, prodotti ceramici e da costruzione 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra 

attrezzatura/mezzo d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 



 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente 

diminuendo anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto 

fissato dalla Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da 

raggiungere entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e 

ambientale degli edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende 

che compongono l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti 

che necessitano di recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente 

necessitano giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture 

in genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per 

altro richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 5A 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

101311 - Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli 
di cui alle voci 101309 e 101310 
Provenienza dei rifiuti:  

Rifiuti provenienti dalla fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 



Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente diminuendo 

anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto fissato dalla 

Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere 

entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli 

edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono 

l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di 

recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano 

giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture in 

genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per altro 

richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOVCAVE 5B 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

 120117- residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 120116 

Provenienza dei rifiuti:  
Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli 

Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a specchio D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera 
d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 
1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 



specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente diminuendo 

anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto fissato dalla 

Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere 

entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli 

edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono 

l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di 

recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente 

di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture in 

genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per altro 

richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 
 

GEOCAVE 5C 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

170101 - cemento 

Provenienza dei rifiuti:  
Attività di demolizione, Impianti di produzione lastre e manufatti in fibrocemento, cemento e 
calcestruzzo armato, impianti di stoccaggio e trattamento  di rifiuti non pericolosi provenienti da attività 
di costruzione e demolizione  

Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a specchio D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera 
d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 
1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 



misti cementati e miscele betonabili). 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente diminuendo 

anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto fissato dalla 

Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro 

il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli edifici 

esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono l'assetto 

societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di recupero 

ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente di materiali 

da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture in 

genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per altro 

richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità delle 

stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul mercato del 

modo edilizio in genere. 



 
 

GEOCAVE 5D 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

170102 - Mattoni 

Provenienza dei rifiuti:  
Attività di demolizione, Impianti di produzione lastre e manufatti in fibrocemento, cemento e 
calcestruzzo armato, impianti di stoccaggio e trattamento  di rifiuti non pericolosi provenienti da 
attività di costruzione e demolizione  

Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 
lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 
allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 



misti cementati e miscele betonabili). 

 

Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente diminuendo 

anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto fissato dalla 

Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere 

entro il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli 

edifici esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono 

l'assetto societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di 

recupero ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano 

giornalmente di materiali da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture in 

genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per altro 

richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità 

delle stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul 

mercato del modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 5E 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

170103 - Mattonelle e ceramica 

Provenienza dei rifiuti:  
Attività di demolizione, Impianti di produzione lastre e manufatti in fibrocemento, cemento e 
calcestruzzo armato, impianti di stoccaggio e trattamento  di rifiuti non pericolosi provenienti da attività 
di costruzione e demolizione  

Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a specchio D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera 
d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 
1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 



Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente diminuendo 

anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto fissato dalla 

Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro 

il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli edifici 

esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono l'assetto 

societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di recupero 

ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente di materiali 

da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture in 

genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per altro 

richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità delle 

stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul mercato del 

modo edilizio in genere. 



 

GEOCAVE 5F 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

170107 - Miscugli, cemento mattoni, mattonelle e ceramiche diversi da quelli di cui alla voce 
170106 
Provenienza dei rifiuti:  

Attività di demolizione, Impianti di produzione lastre e manufatti in fibrocemento, cemento e 
calcestruzzo armato, impianti di stoccaggio e trattamento  di rifiuti non pericolosi provenienti da attività 
di costruzione e demolizione  

Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a specchio D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche alla preparazione per il riutilizzo 

Cernita manuale con separazione delle frazioni indesiderate ed eventuale lavorazione per riduzione 

volumetrica con impianto mobile o attrezzatura equipollente  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

%≥80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione (Im rif tavola P02) o altra attrezzatura/mezzo 

d'opera (da svogersi nell'area di miscelazione Zm rif tavola P02).  

Lotto di rifiuto 

Max 2.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 11531-1 

prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla loro 
idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera 
d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 
1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 



Mercato e specifico impiego dell'End of Waste (soddisfacimento requisiti tecnici per gli scopi 

specifici) 

La domanda di materiali da riempimento da utilizzarsi nelle cave è in progressivo aumento in 

quanto i materiali di risulta dagli scavi per nuove costruzioni stanno drasticamente diminuendo 

anche, e soprattutto, per la politica della RER che,  coerentemente con quanto fissato dalla 

Commissione europea, si pone l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro 

il 2050 con un processo virtuoso che favorisce il recupero strutturale e ambientale degli edifici 

esistenti rispetto ad nuovi interventi su suolo agricolo. Le Aziende che compongono l'assetto 

societario operano nel campo delle attività estrattive (cave di inerti che necessitano di recupero 

ambientale all'originario uso agricolo) e conseguentemente necessitano giornalmente di materiali 

da riempimento. 

Inoltre dette Aziende operando nel campo della costruzione di strade, edifici e infrastrutture in 

genere (piazzali ecc...) necessitano di impiegare aggregati recuperati il cui utilizzo è per altro 

richiesto obbligatoriamente nei capitolati per i lavori pubblici (rispetto dei CAM). 

I materiali prodotti da Geocave, che consentiranno di soddisfare, in primo luogo, le necessità delle 

stesse Aziende ed eventualmente, in caso di esubero degli stessi,  di immetterli sul mercato del 

modo edilizio in genere. 
 



 

 

Studio Lusignani 
servizi di geologia ingegneria ed ambiente 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi 
approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai vigenti PSC e 
RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 
152/2006 e s.m.i  in loc. Cà di Terra Comune di Vigolzone (Pc)” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 5  
 

TABELLA 2 



allegato n. 4 

 

Tabella 2 - Campo di applicazione ai sensi del DM 05.02.98 
 

Codice 
EER 

DM 
5.02.98 Caratteristiche del rifiuto Provenienza Attività di recupero 

Caratteristiche materie prime e/o 
prodotti ottenuti 

101112 
170202 
191205 
 

Ti
po

lo
gi

a 
2.

1 
 

imballaggi, vetro di scarto ed 
altri rifiuti e frammenti di vetro; 
rottami di vetro  
 
vetro di scarto con l'esclusione 
dei vetri da tubi raggio-catodici 
delle lampade a scarica ed altri 
vetri contaminati da sostanze 
radioattive e dei contenitori 
etichettati come pericolosi ai 
sensi della legge 29/05/74, n. 
256, decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 
1981, n. 927 e successive 
modifiche e integrazioni; non 
radioattivo ai sensi del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 
230 

rifiuti provenienti da attività 
industriali, artigianali 
commerciali e di servizi. 
(Impianti Sibelco SpA 
autorizzati alle attività di 
recupero del vetro) 
 

c) messa in riserva [R13] per la 
produzione di materie prime secondarie 
per l'edilizia, per la formazione di rilevati 
e sottofondi stradali, riempimenti e 
colmature, come strato isolante e di 
appoggio per tubature, condutture e 
pavimentazioni anche stradali e come 
materiale di drenaggio, mediante cernita 
manuale, vagliatura, frantumazione e/o 
macinazione, separazione metalli 
magnetici, asportazione dei materiali 
leggeri, separazione automatica metalli 
non 
magnetici, separazione automatica 
corpi opachi, analisi del contenuto in 
metalli pesanti, e verifica dei limiti di cui 
al test di cessione effettuato sul rifiuto 
tal quale secondo il metodo in allegato 
3 al presente decreto [R5] 

materie prime secondarie per l'edilizia 

100202 
100903 

Ti
po

lo
gi

a 
4.

4 
 

scorie di acciaieria, scorie 
provenienti dalla fusione in forni 
elettrici, a combustibile o in 
convertitori a 
ossigeno di leghe di metalli 
ferrosi e dai successivi 
trattamenti di affinazione delle 
stesse  
 
scorie granulate o uniblocchi più 
dell'80% in peso di SiO2, CaO, 
Al2O3, MgO, FeO 

rifiuti provenienti da 
fonderie di seconda 
fusione di ghisa e di 
acciaio, produzione di 
ferroleghe, industria 
siderurgica 
 
 

e) formazione di rilevati, sottofondi 
stradali e massicciate ferroviarie (il 
recupero è subordinato all'esecuzione 
del test di 
cessione sul rifiuto tal quale secondo il 
metodo in allegato 3 al presente 
decreto) [R5] 
f) utilizzo per recuperi ambientali (il 
recupero è subordinato all'esecuzione 
del test di cessione sul rifiuto tal quale 
secondo il metodo in allegato 3 al 
presente decreto) [R10] 

conglomerati cementizi e bituminosi per 
l'edilizia e laterizi nelle forme 
usualmente commercializzate 

 

 


